
LIBIA IN FIAMME
le reazioni

Il Colonnello isolato. Il Consiglio di
Sicurezza esamina un progetto di
risoluzione, Washington alza la voce: «La
legittimità del dittatore è ridotta a zero»

Le altre misure in esame. Si prospetta
anche una no fly zone per proteggere i
pozzi petroliferi e la popolazione civile
da incursioni dell’Aeronautica libica

Uno dei sette figli con i ribelli
un altro guida la repressione

LA FAMIGLIA GHEDDAFI. Una dinasty fra tradimenti e fughe

MICHELE ESPOSITO

ROMA. Saif al-Arab, il penultimo dei fi-
gli di Gheddafi, ha tradito il vecchio
padre ed è passato con i ribelli. La
trentaseienne Aisha e l’irrequieto
Hannibal hanno tentato la fuga all’e-
stero, invano. Qualcun altro sembra
che sia nascosto in Venezuela, nella
paradisiaca Isla Margarita. Saif al-
Islam, paradossalmente il più rifor-
mista, ha scelto invece la fedeltà al
leader della Rivoluzione, assediato in
queste ore a Tripoli.

Indipendentemente da come an-
drà a finire, la rivolta in Li-
bia ha spaccato il clan
Gheddafi, disperdendo i
sette figli del Colonnello e
confermando le indiscre-
zioni – alimentate anche
dai dispacci di Wikileaks –
sulle numerose liti che
avrebbero segnato, in que-
sti anni, il rapporto tra i set-
te fratelli.

Il tradimento più clamo-
roso è stato quello di Saif
al-Arab che, secondo la
stampa iraniana, ieri sareb-
be passato al fronte degli
insorti. Inviato dal padre a
sedare i moti a Bengasi, nel
luogo simbolo della prote-
sta, il membro più mondano del clan
ha sposato la causa dei ribelli.

Saif el-Islam, 39 anni, è invece il se-
condogenito. Il suo nome, in arabo, si-
gnifica «spada dell’Islam». Nei giorni
della rivolta è diventato il braccio de-
stro del padre, lui che era considerato
come il più riformista dello stato mag-
giore libico e indicato da molti come
«il preferito» per la successione. 

«Il piano A è di vivere e morire in Li-
bia, il piano B è di vivere e morire in
Libia, il piano C è di vivere e morire in
Libia», ha detto ieri Saif alla Cnn Tur-
ca, sposando le parole del padre nella
condanna dei ribelli.

Hannibal e Aisha hanno tentato in-
vece la fuga, trovando però le porte
sbarrate. 

Il controverso Hannibal, nato nel
1977, è stato al centro di una crisi di-
plomatica internazionale quando, do-
po essere stato arrestato nel 2008 a
Ginevra con l’accusa di maltrattamen-
ti ai domestici, scatenò l’ira del padre

nei confronti del Paese elvetico. Nella
notte tra domenica e lunedì scorsi, il
fumantino quinto figlio del leader è
fuggito in aereo con la moglie in Liba-
no, ma Beirut gli ha negato il permes-
so ad atterrare. 

Mentre Aisha, unica femmina del
clan Gheddafi, è stata respinta dalle
autorità maltesi tre giorni fa, anche se
l’avvocato 36enne, sposata con un cu-
gino di suo padre, ha negato in tv il
tentativo di fuga.

Chi si è recato nell’Est del Paese per
guidare la contro-rivolta restando fe-
dele al regime è invece il terzogenito

Saadi, militare, presidente
dell’Associazione del calcio
libico ed ex giocatore che
qualche anno fa militò an-
che nel Perugia e nell’Udi-
nese, collezionando solo
panchine e figuracce. 

Della sorte degli altri figli
del Colonnello si hanno sol-
tanto frammenti di notizie.
Uno dei figli, il cui nome
non è stato reso noto, si tro-
verebbe in Venezuela da al-
meno tre giorni. 

Khamis, il più piccolo
della cricca, è invece alla
guida della 32/esima Briga-
ta dell’esercito e ha com-
battuto contro i ribelli a Mi-

surata. 
Mohammed, il primogenito, è inve-

ce pressochè sparito dalle cronache,
mentre Mutassim è consigliere per la
politica di sicurezza nazionale, dopo
che in passato un duro scontro con il
padre lo portò a scappare in Egitto.
Chissà che non sia proprio lui a na-
scondersi tra le palme dell’Isla Marga-
rita.

Le scelte. Hannibal e
Aisha tentano di
espatriare, ma sono
rispediti al mittente.
Un altro in Venezuela?

SEIF AL-ISLAM GHEDDAFI IN UNA FOTO D’ARCHIVIO

Paesi in subbuglio da inizio 2011 e stato delle proteste

 ANSA-CENTIMETRI

La mappa delle rivolte

ARABIA SAUDITA
Il re ha promesso 
ai sudditi regalie e sussidi
per 37 miliardi di dollari,
nel tentativo di prevenire 
proteste 

GIORDANIA
Giornata della collera,
ieri, ad Amman;
la più grande 
manifestazione
anti reame ashemita

IRAQ
Manifestazioni 
anticorruzione 
in varie zone del 
Paese contrastate 
dalla sicurezza

IRAN
Gli oppositori continuano 
a cercare di organizzare 
manifestazioni,
cui il governo si oppone

TUNISIA
Decine di migliaia
in strada anche
ieri per la fine
del governo
di transizione

MAROCCO
Dopo le 
manifestazioni
del 20 febbraio
un partito
di governo 
chiede 
“riforme”

Gli insorti
assediano
la capitale,
Tripoli

LIBIA YEMEN
Centinaia di 
manifestanti 
presidiano 
l’università 
di Sanaa 

QATAR
Mozioni
anti emiro
via Facebook

BAHREIN
Dal 14 febbraio
continuano 
proteste contro 
la dinastia 
sunnita

Ampia operazione 
“mani pulite” con 
arresti per corruzione,
compiuta dai militari
nel dopo Mubarak 

EGITTO
Le autorità promettono
innovazioni, ma si 
oppongono alla marcia 
di protesta annunciata 
per oggi ad Algeri

ALGERIA

Proteste latenti
represse dal governo

Proteste di piazza
ancora in corso

In arrivo sanzioni Onu, Ue e Usa
Blocco di beni e visti alla famiglia del raìs ed embargo delle armi. E l’Italia «chiude» con Gheddafi

Paesi a rischio
� TUNISI

«ELEZIONI AL PIÙ TARDI A METÀ LUGLIO»
Il governo di tunisino di transizione ha riferito ieri che le elezioni nel Paese «si
terranno al più tardi a metà luglio». «Il governo ha esaminato le scadenze
politiche e ha deciso che le consultazioni con i diversi gruppi politici non devono
andare oltre la metà di marzo» e che elezioni saranno organizzate «al più tardi per
la metà di luglio 2011» stando ad un comunicato del consiglio dei ministri citato
dall’agenzia Tap, in cui tuttavia non si precisa se si tratta di uno scrutinio
legislativo o presidenziale.
� EGITTO

LA GENTE TORNA NELLA PIAZZA DELLA PROTESTA
A un mese dall’inizio della rivolta popolare, Piazza Tahrir, al centro del Cairo,
punto di riferimento dei manifestanti del 25 gennaio, è nuovamente gremita da
centinaia di migliaia di persone che sventolano bandiere egiziane rosse, bianche e
nere, scandendo slogan. L’obiettivo dichiarato è quello di continuare la pressione
della piazza sul Consiglio Supremo delle Forze Armate, che ha rilevato il potere.
� ALGERIA

ARCHIVIATO LO STATO D’EMERGENZA
Le autorità hanno posto fine, dopo 19 anni, allo stato d’emergenza, come
promesso, ma l’opposizione è determinata a condurre una nuova
manifestazione domani per chiedere un cambiamento del regime.
� COSTA D’AVORIO

SCONTRI A FUOCO TRA ABITANTI E POLIZIA
La capitale politica della Costa d’Avorio, Yamoussoukro, è stata teatro di scontri
a fuoco fra abitanti e le forze dell’ordine fedeli al presidente uscente, Laurent
Gbagbo.

EMANUELE RICCARDI

NEW YORK. Non c’è soltanto la pressione
sempre più forte della piazza in Libia: il
raìs Muammar Gheddafi è sempre più
isolato internazionalmente, con l’avvici-
narsi di una serie di sanzioni da più par-
ti, tra cui il blocco dei beni del regime e
l’embargo sulle forniture di armi.

ONU. Sta lavorando alle sanzioni il
Consiglio di Sicurezza dell’Onu, che ha
avviato ieri un primo esame di un pro-
getto di risoluzione che potrebbe essere
approvato sin dalla prossima settimana.
Intanto, appare scontata l’espulsione del-
la Libia dal Consiglio dei diritti umani

dell’Onu, sulla quale l’Assemblea genera-
le, a New York, si pronuncerà il primo
marzo.

STATI UNITI. Gli Stati Uniti hanno alza-
to anch’essi la voce dopo che una nave
carica di profughi è riuscita a lasciare fi-
nalmente la Libia, e lo stesso hanno fat-
to una serie di voli charter. Le attività del-
l’ambasciata a Tripoli sono state sospese
e il personale diplomatico è stato eva-
cuato. Nel briefing di ieri il portavoce
della Casa Bianca, Jay Carney, ha annun-
ciato la messa a punto di una serie di
sanzioni unilaterali americane, che si ag-
giungeranno a quello Onu. Ma Carney
non è voluto entrare nei dettagli, limi-

tandosi a dire che entreranno in vigore
immediatamente, non avendo bisogno
del via libera del Congresso. Nel frat-
tempo, il coordinamento tra Onu e Usa
verrà garantito da un incontro, in calen-
dario lunedì alla Casa Bianca, tra il presi-
dente americano, Barack Obama, e il se-
gretario generale dell’Onu, Ban-Ki-
Moon. Ieri Obama ha parlato con il pre-
mier turco, Recep Tayyip Erdogan, ed è
stato un dialogo incentrato sull’emer-
genza umanitaria. Giovedì il presidente
Usa aveva avuto colloqui separati con il
presidente del Consiglio, Silvio Berlu-
sconi, il presidente francese, Nicolas
Sarkozy, e il premier britannico, David

Cameron, per coordinare le posizione.
Gheddafi ha perso la fiducia della sua
gente, ha detto Carney e la sua legitti-
mità è «ridotta a zero». Secondo la Casa
Bianca, lo status quo «è inaccettabile» in
Libia perché il popolo «ha chiaramente
espresso che le continue violenze morta-
li (commesse da Gheddafi) rappresenta-
no una chiara violazione dei diritti uma-
ni, inaccettabili in qualsiasi parte del
mondo».

NATO. La Nato segue con grande
preoccupazione la situazione in Libia e si
prepara «ad ogni eventualità». Con una
dichiarazione di poche righe, il segreta-
rio generale Anders Fogh Rasmussen

non fornisce dettagli sul ruolo dell’Al-
leanza nella crisi libica, ma chiarisce che
la Nato non assisterà inerte ad un massa-
cro e neppure ad una crisi umanitaria. Il
Consiglio Atlantico «si è riunito per di-
scutere la seria situazione in Libia, che
danneggia la sicurezza di migliaia di cit-
tadini, inclusi quelli dei Paesi della Nato.
Il Consiglio Atlantico continuerà a moni-
torare da vicino la situazione e conti-
nuerà a consultarsi allo scopo di prepa-
rarsi ad ogni eventualità». Rasmussen
ha indicato che «le priorità devono esse-
re l’evacuazione dei cittadini dei Paesi
Nato ancora bloccati in Libia ed even-
tualmente l’assistenza umanitaria». L’Al-
leanza atlantica dispone di una propria
flotta di aerei radar Awacs, dispiegata in
Germania, che potrebbe essere attivata
per imporre la no-fly zone sulla Libia,
cioè la chiusura del cielo libico. 

UE. Con i suoi tempi e con i suoi modi,
ma anche dalla Ue arriverà un pacchetto
di sanzioni contro Gheddafi. All’inizio
della settimana c’erano state esitazioni,
ma da mercoledì il vento è cambiato e ie-
ri è arrivato l’accordo politico sull’azione.
Da Bruxelles è stato annunciato che «a
breve» arriveranno le misure contro il
dittatore libico. Nel pacchetto, sul quale
sono al lavoro gli esperti legali del Consi-
glio, è previsto l’embargo all’importa-
zione di armi e materiali ad uso bellico, il
congelamento dei beni e la sospensione
dei visti per l’intera famiglia Gheddafi.

ITALIA. L’Italia, così come tutta la co-
munità internazionale, «dopo quello che
è successo» non «può più sostenere»
Gheddafi o un eventuale nuovo governo
guidato dall’attuale leader libico. Roma
prende una posizione netta e si schiera
con l’Ue, gli Stati Uniti e l’Onu per «un’a-
zione coordinata», ribadendo la condan-
na contro le violenze, pronta ad appog-
giare anche sanzioni, purché mirate e
che non penalizzino il popolo libico. 

Da Berlino intanto il presidente della
Repubblica, Giorgio Napolitano, sottoli-
nea che l’Italia non ha «mai posto veti o
rifiuti a sanzioni». Come ribadito anche
dal ministro degli Esteri, Franco Frattini
che sempre dalla capitale tedesca dice
che l’Italia appoggia misure «mirate».IL SEGRETARIO ONU, BAN KI-MOON

LA SICILIASABATO 26 FEBBRAIO 2011

.3il FFATTO



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


